
Art. 23 Parchi urbani 1. I parchi urbani, individuati con un perimetro nelle tavole P2,
sono aree di grande estensione, parti residue di un tessuto agricolo ove è
riconoscibile una unità di paesaggio. Al loro interno sono predominanti aree a
colture intensive o estensive, che coesistono con altre destinate ad attrezzature e
servizi a scala urbana e a residenza. 2. Nei parchi urbani sono mantenute le attività
agricole esistenti, non subordinate all’esproprio, ed i relativi interventi consentiti
devono essere finalizzati al mantenimento del paesaggio agrario esistente. 3. Gli
interventi ammessi dagli articoli precedenti devono comunque essere tesi al
mantenimento o recupero della vegetazione e delle essenze arboree, nonché delle
caratteristiche ambientali d'origine ed in particolare per le aree agricole è consentito
l'esercizio dell'attività agricola, sempre che essa non contrasti con gli specifici usi
pubblici indicati dal piano per le singole aree. 4. Gli interventi in contrasto con le
caratteristiche ambientali e paesaggistiche delle aree non sono ammessi. In
particolare sono vietati: a) la prosecuzione di ogni attività estrattiva. Le cave
dismesse dovranno essere sistemate in base a modalità da concordare con
l'amministrazione comunale; b) le alterazioni, anche se provvisorie, delle condizioni
naturali del terreno non finalizzate all'esercizio dell'attività agricola (sterri, reinterri,
accatastamenti di materiali), salvo autorizzazione che potrà essere rilasciata soltanto
ove giustificata da obiettive esigenze del regime dei luoghi e comunque ove sia intesa
al miglioramento ed al ripristino dell'ambiente naturale preesistente; b) l'alterazione
del deflusso naturale delle acque di pioggia o di corsi d'acqua superficiali, e
comunque del coefficiente di assorbimento idrico del terreno naturale. Sono inoltre
vietati nuovi scarichi suscettibili di provocare l'inquinamento, le attività produttive,
ad eccezione di quelle agricole, nonché le discariche di rifiuti solidi e urbani e
speciali. 5. Sono ammesse recinzioni naturali, come siepi e simili, fatta salva la
possibilità di recinzioni in filo spinato, o in rete a protezione delle aree coltivate,
nonché di recinzioni con cancellate di altezza fino a ml. 1,80 di altezza su zoccolo in
muratura alto cm. 50 per gli edifici residenziali o destinati ad altre funzioni. 6. Gli
edifici esistenti, usati per l'attività agricola, possono essere destinati alla
realizzazione di punti attrezzati. 7. All’interno dei parchi urbani è consentita la
previsione di area adibita alla funzione pubblica subordinata all’esproprio, da
prevedersi in appositi progetti esecutivi del parco, in variante allo strumento
urbanistico, finalizzata all’apposizione dei vincoli. Tutte le aree di diversa
destinazione da quelle di mantenimento del paesaggio agrario preesistente e da
quelle da sottoporre a progetto di parco sono normate dalle rispettive destinazioni
urbanistiche, costituendo la linea di definizione del parco un mero riferimento
ambientale. 8. All'interno del perimetro dei parchi, gli interventi ammessi nelle zone
omogenee diverse da quelle agricole (attrezzature, servizi pubblici, residenze, etc.),
nei limiti della normativa prescritta per le zone territoriali omogenee di appartenenza,
dovranno comunque essere improntati al rispetto dell'unità di paesaggio ed
ambientale. 9. Gli interventi ammessi nelle diverse zone omogenee comprese nel
perimetro dei parchi sono regolati dalla normativa di zona di cui ai precedenti
articoli; tuttavia, ogni intervento, compresi quelli di manutenzione straordinaria, di
restauro e di risanamento conservativo, è subordinato al preventivo parere della
Commissione Edilizia, che ne dovrà verificare la compatibilità con gli obbiettivi



generali di tutela delle caratteristiche ambientali e paesaggistiche. Tale normativa si
applica anche per i manufatti al servizio delle attività agricole i quali dovranno
rispettare i parametri di cui all’art 17 relativi alla zona E1. 10. L'assetto definitivo
dei parchi urbani è stabilito mediante appositi progetti esecutivi alla stregua di opere
pubbliche volti a definire le relative modalità di salvaguardia, valorizzazione e
fruizione. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano fino
all’approvazione dei predetti progetti.

Art.23 bis Tutela della vegetazione

1. In tutte le zone territoriali omogenee diverse dalle zone E1 ed E2, è fatto divieto di
abbattere alberi di medio e di alto fusto, tranne che per motivi di necessità da
documentare in apposita istanza volta ad ottenere autorizzazione sindacale. Nelle
zone E1 ed E2, tale divieto è limitato agli alberi di alto fusto.

TITOLO IV ZONE SPECIALI
Art. 24 Servizi pubblici ed attrezzature per attività collettive
1. Gli spazi per servizi pubblici e per attività collettive sono individuati negli
elaborati grafici (Tav. P2a) nelle misure previste dal d.m. 2 aprile 1968, n. 1444
secondo la seguente classificazione:
S - Attrezzature relative all'istruzione: [...]
IC - Attrezzature d'interesse comune: [...]
V - Verde pubblico ed attrezzature sportive: - V1: Campi gioco bambini - V2: Campi
sportivi - V3: Spazi pubblici a verde - V4: Aree attrezzate a parco - V5: Impianti
sportivi
P - Parcheggi [...]
CM - Centro della Municipalità [...]
4. Sulle aree di cui al presente articolo nelle more della realizzazione degli interventi
è consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria sugli edifici esistenti, nonché
la conduzione agricola e vivaistica. Nel caso di aree non piantumate alla data del
rilievo aerofotografico del luglio 1994 è consentita la realizzazione provvisoria di
depositi su aree libere previa autorizzazione temporanea del Sindaco la quale
specificherà le opere che dovranno essere eseguite per assicurare il decoro, l'igiene e
la sicurezza pubblica.Valgono a tal fine le disposizioni contenute ai commi 2) e 3)
dell'art.29.
5. Sulle aree di verde pubblico sono ammessi esclusivamente piccoli manufatti e
servizi strettamente connessi alla cura del verde ed alla sua fruizione sociale.


